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I lavoratoridipendentie ipen-
sionati bresciani sono sempre
più poveri. I dati raccolti dal
Caf delle Acli, rielaborati nel
quarto «Rapporto sui redditi
dei bresciani» non lasciano
spazio a repliche: il potere
d’acquisto delle classi meno
abbienti è in sensibile calo dal
2008adoggi,sututtoil territo-
rioprovinciale.

IL RAPPORTO delle Acli si basa
sulle dichiarazioni dei redditi
elaborate dal proprio Caf nel
corso del 2011, con riferimen-
to all’attività lavorativa del
2010. Le pratiche sbrigate dal
CafAcli sono state 40.350, edi
questeil96percentoriguarda-
vano lavoratori dipendenti e
pensionati, mentre l’81 per
cento dei contribuenti appar-

tiene alle primedue fasce red-
dituali (finoa15milaeuroeda
15 mila a 28 mila euro). Per
questo, il rapporto delle Acli è
un’ottima cartina di tornasole
per capire quanto la crisi ab-
bia influito sulle condizioni
economiche di quella che una
volta veniva chiamata «classe
media», che in pochi anni ha
visto calare di colpo il proprio
potere d’acquisto. Come con-
fermaanche il 13˚ rapporto re-
alizzatodaOD&MConsulting
pubblicato giovedì da «Bre-
sciaoggi», che hamesso in lu-
ce come nel quinquennio
2007-11 la crisi abbia lasciato
sul terreno il 9,9percentodel-
lo stipendio degli operai (al
netto dell’inflazione), con un
calodi oltre2200euro.
Ilprimodatocheemergedal-

l’analisi delle Acli è la diminu-

zione generalizzata del reddi-
to medio lordo dei bresciani,
che dal 2010 al 2011 è passato
da 21.310 euro a 20.996 euro
(dato inferiore alla media del
Caf Acli nazionale, che fa regi-
strareunredditomedioproca-
pite di 21.934 euro, e delleAcli
lombarde, con 23.931 euro). E
il calo è ancora superiore - 555
euro - se si considera il perio-
do2008-11.

A FARNE le spese è soprattutto
la fascia più debole, con una
decurtazione di 1179 euro lor-
di in soli quattro anni. Vale a
dire uno stipendio e mezzo in
meno. La fascia di chi guada-
gna tra 28mila e 55mila euro
sembra lamenocolpita e fare-
gistrareunaumentodi360eu-
ro sul quadriennio 2008-11;
ma l’incremento percentuale
è solo dell’1,02 per cento, co-
munque inferiore all’aumen-
todel costodella vita.

ALCUNE differenze emergono
anche tra le diverse zone della
provincia: la zona del Garda è
lapiùricca,conunredditome-
dio di 23.639 euro, seguita da
Brescia città (23.320 euro); fa-
nalino di coda la Valcamoni-
ca, conappena 17.047 euro.
NelrapportoCafAcliemerge

anche l’annosa questione del-
la differenza di retribuzione
tra uomini e donne. A fronte
diunmarcatoaumentodelnu-
mero di donne che si sono ri-
volte alle Acli per la dichiara-
zionedei redditi, la variazione
diredditomediotra il2008eil
2011 è di segno opposto:men-
tre per gli uomini si registra
un aumento medio di 213 eu-
ro, la diminuzione per le don-
ne è di 814 euro. Così, se i ma-
schi bresciani guadagnano in
media25.550euro, ledonnein-
seguono da lontanissimo, con
soli 15.851 euro pro capite. Se-
gnochelaparitàdi trattamen-
toeconomicosul luogodi lavo-
roèancoralungidall’esserere-
alizzata. E anche gli stranieri
hanno visto un calo del reddi-
to: dai 18.565 euro del 2008 ai
16.984del 2011.
Il presidenteprovincialedel-

le Acli, Roberto Rossini, ha ri-
lanciatoun temacaroall’asso-
ciazione:«Dobbiamoricomin-
ciare a parlare di «redistribu-
zione del reddito», puntando
su nuove detrazioni d’impo-
sta.Sesaràpossibilerecupera-
re unmaggior numero di spe-
se chiederemo più fatture, a
beneficiodella lotta all’evasio-
ne fiscale».•
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Dalquartorapporto sui redditi
delleAcli brescianeemergono
altridati preoccupanti,relativi
asanità edistruzione. Sesui 40
milacontribuentianalizzati, più
di14milanon sostengono
spesemediche, laragione èda
attribuire,secondole Acli,al
fattoche le classimeno
abbientispesso rimandano
interventi «nonurgenti» per
mancanzadirisorse
economiche.Il calomaggiore,
infatti,si registra nellaprima
fascia. Quasi il 65per cento di
chisi èrivolto alCaf Acliha
sostenutospesemediche, ma
trachi guadagna fino a15 mila
eurola percentuale precipitaal
45per cento,con un calovicino
alsette percento rispetto al
2008.E’ il segnochela spesa
sanitarianonèaccessibile a
tutti,ela situazione ègrave
perchèdirittoprimario.

ANCHEIDATI sulla stipuladei
mutuifanno riflettere:la
diminuzionedal 2007adoggi è
generale,ma piùmarcatanella
fascia piùdebole:se primaun
soggettoogni13accedevaad
unmutuo,oggi solo unosu17
selo puòpermettere.

Preoccupanteèancheil calo
delleiscrizioni all’università,
riscontrabileanchenelfatto
cheicontribuenti sotto i 25
annipresentatisialleAcli per il
730sono quasiraddoppiati tra
il2008ed il2011. Segno chei
giovanisono disillusi riguardo
alvaloredellalaurea,eche
preferisconoentraresubito nel
mondodel lavoro. Male Acli
fanno notarecomequesto
fenomenoabbassi la qualità
delmercatodel lavoroitaliano
(confermatadal basso tasso di
laureatirispettoalla media
Ocse:20per cento contro 35
percento). Unaltro tasto
dolenteèil fallimento della
previdenza complementare.
Allasituazione caratterizzata
dastipendibassie contratti
precari,rischiadisommarsi un
impoverimento futuro, quando
igiovani dioggi si ritireranno
dalmondo del lavorosenza
un’adeguatacopertura
economica.•M.VEN.
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LESTATISTICHE. Idati raccolti dalCafconfermanocome i lavoratori epensionati sianosemprepiù«poveri».Rimanealta ladifferenzasalariale tra donnee uomini

L’allarmeAcli:bustepagatroppoleggere
IlGardasiconfermal’areapiùriccadellaprovincia, laVallecamonicaeilSebinoinvecesonole«maglienere»delreddito
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